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Tiifflte, Genofa o dove? 
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Continuano a bisticciarsi sul 
punto donde muoveranno le nuove 
Vnee Wiimerdali germaniche ; an-

al ministero furono avanzate 
Interrogazioni, cui egl', pendenti 
ìe trattative, non^^^^Wflte dover 
rispondere; oggi poi si esprime la 
speranza chermvece che a Trie­
ste, fàccianò îcapo a Brindisi. 

Noi avemmo già a occuparcene 
anche per os3ervftx©:,come dell'una 
o dell'altra ciM ilàliàha occupan-
dp<|̂ |3pn si ricordi punto Venezia 
liiaciata iti tanto abbandono. 

Oggi tratteremo la questione da 
un punto più elevato; e senz'ambagi ; 
diremo che qualunque sia il posto 
onde la Germania intenda di fis-• 

• n , 

sare la nuova testa di linea, gli' 
et!ettffhèrisentfrir«Ì|TÌna ita­
liana non potranno essei'é grade-, 

lementarl nozioni ̂ 1 commercio 
marittimo inceri\f2ip^|e. 

(c Perchè invece di muovete una 
guerra così accanita ed ingiusta a 
quella parte delia navigaziop î̂ ^̂ o,-
stra, pili forte per sostenere la 
prepotente concorrenza estera, non 
si pensa a raccogliere le forze con­
tro il nemico còtóuné che invade 

• 

i nostri porti, e che all'estero ap­
porta quel tr|i|fico per l'Italia, chq 
dovrèbbe essere riservato alle navi 
italiane? » 

Questa dorhllida, molto oppor­
tuna, fu pili volte ripetuta, fin da 
quattro anni fâ  daìI'ottìmOi perio­
dico iifan?ia e .CommcrcfOj in mezzo 

i al frastuòno dei pretesi difensori 
degli interessi nazionali, -che face-
vano tanto bene il tornaòonto degli 

^ 1 : 

I.J 

^̂ ;S"'' -' Né si opponga che-I ^^S^r'g©r-
anico mira unicamente a.stabi-j 

Ifre un regolare servizio postale. • 
In questo senso, fu; fatta la di-* 

chiarazìone dal consiglière intimo 
ma chi ha un » . 

stranieri. 
« Questi liberisti a tutta*tìol-

tranza, i quali hanno avuto occhit 
per yi ymondpolii italiani, sono sem­
pre òìechi per i monopolii esteri, 
che dissanguano la nazione, e non 
danno nemìrnenò il magro conforto 
di' fi^ripeteré che il dfìnato nreso 
dai desunti monopolisti rièaaue 
sempre m Italia. » 

il patn6ttic%avvertimento non 
valse a far cessare la guerra o* 
stinata.; v 

E, intanto, il moviménto com­
merciale dei porti stranieri#^dai 

testazloni, ne', pregiudìzi scolastici^ 
neìF invocazione dei principiitiiia^ 
stratti, già abbandonati dagli altri 
paesi, mentre le marine rivali ci 
venivano a sottorre il lavorò: 

Arriva fiualmcnte il sospirato 
giorno dell' apertura del Gott%|4o, 
attésa in Italia con tanta fiducia 

' • . - - <\ 

come promessa di straordinario 
sviluppo commerciale, e come pò-
tent^^risorsa per la marina; ma 
questa pure non fu che una deiur 
sione per noi ; dal^foro délìfGt-
tardo la marina nostra e i nostri 
commerci non haiĵ pc) ricevuto be­
ne tìcio di sorta, petchè mancò la 
tanto Invocata efficace 
zione. 

Ma nulla, sv.eijturatamente, si è 
•s-:,-%-=-
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nuoyo^ servizio coH'Oriente finireb-
te<r col trasportare anche le 
merci-, " • :,_;,,,• 

Al gabinetto di Berlino non con­
viene di enunciare apertamente il 
proprio programma, per no» de­
stare fra noi timori e preoccupa .̂ 
zioni : e gli giova di larvare, per 
quanto è possibile, il snó vasto 
piano. . . 

Non saremo dunque noi che ci 
troverenio sorpresi il'giorno in cui 
Ia'"tìermania spiegherà in modo 
più chiaro il suo programma per 
le comunicazioni marittime coll'O-
rionte. 

JLa dura realtà del fatto sarà 
piuttosto ragìWè di sorpresa- per. 
coloro che non hanno saputo ve­
dere in tempo a quale rovina si 
andavà^'ìncòntrò, non ' 
alla nostra marina mercantile gli 
aiuti poderosi che gode la naviga­
zione èstera. ^ 

Quando presaghi delle sventure 
che stavano per sopra^^e la ma­
rina industriale segnatevàino la 
procella imminente, altri si .dUet-, 
lavano nelle accademiche discus-

^y,» 

Signor 
po' d'esperienza non s'illude, e 
comprende bene che, prima o poi, , ̂ ,̂,, ,. . . , 
le' imN;i germaniche destinate al ^^^ '^' "^^^'^ la .xjoncorrenza, si 

^ triplicava; mentre nei porti nostri 
rimaneva stazionario. 

Noti si iròllé tèriSKcQUto dei sug-
gerimenti pratici dati dar veri a-
mici della marin|y|talìana,, ì quali 
raccomandavano di nou^.^re.un'i-
nutile resistenza ai progressi del 
vapóre e dì costruire società fort| 
e vigorose, che,' sussidiate dall̂ , 
sovvenzioni del governo, potessero 
apK-ire tìuove Vie al commercio,:. 
anche nell'interesse della haviga-^ 

I n ^ r 

zione libera. V 
Invano si invocò che tutti gli 

sfui/ii fossero diretti a migliorare 
le condizioni della,,marinaitaliana,,: 
con sollièvo d'^^poste, con la sem-

.plificazione^ei sistemi fiscali e co!-'.; 
l'abolizione dei non pochi ostacoli 
posti al lìbero moviménto delle 
navi. 

r teoria, e gli interessati soste­
nitori dei metodi antiquati non si 
curarono nemmeno dì secondare 
r i i t rui iniziativa per impedire che,,, 
le navi straniere venissero ad as-
sorbire il traffico fra gli stessi porti 
itàlilini, aperti ad esse per privile-^ 
gì , concessi da cattive conven­
zioni. 

Tiitti gli altri S t à W ^ p è ^ r a - . 
vano di favori, di concessioni e di, 
lauti auWdi alle loro marine, af-
finché potessero meglio sopraffare 
la nostra: ma non per questo si 
folle abbayonare l'astiosa oppo­
sizione ad ogni tentativo per rial­
zare le sorti della più preziosa 
industria del paese. 

! Noi ci perdevamo neUe futili con-

I -

» : 

BÌoni,^ssértavano sulla 
deirarmamento, si. ostinavano a te­
nore in vita un sistema che la 
ycieuza.e i nuovi bisopPdSll^om-
merbio. avevano irremissibìlmonte 
coridannato. 

L'interesso personale che sì cre­
deva minacciato dalla necessaria 
trasformazione del naviglio diede 
la mano ai pregiudizi dei teorici e 
air ignorarla assoluta delle più e-

prepara-

Cònt(>?ii?;f̂ ce degli avver­
timenti, dati in proposito al paese 
mo||g ,̂,|)rima ehe si aprisse ìf nuovo 
valico alpino.? 
tfjLa: risposta è data da prepara­
tivi del govei|no germanico, ohe, 
profittando della nòstra impotenza, 
pensa di mandare in un porto del 
Sud le navi che dovrebbero cari-
c^Pie merci %e t t e dal centro 
d'Europa in Oriente. 

E che questo dovesse accadere, 
se non pensavamo a rinforzare la 
ìibstra marina mercantile, l'aveva 
scritto chiaramente il direttore 
delia Navigazione Generale Italia-
na, che nel 1881 antivedendo ciò 
che ora pur troppo sta per veri-

w 

ficarsi, considerava: 

Perchè dall'apertura lìel 0pttardo 
si possano trarre tutti gli sperati van-
jtaggi è necessario cha a Gerióva, a 
Venezia, a Brindisi, gli stranieri ab­
biano la sicurezza di trovare dei pi­
roscafi che trasportino sollecitamente 
le loro merci verso i princìpaU eni-

' pQl|i e che da qtlasti ripartano a data 
^Rasa, dei pìroscaff^che trài3port|no le 
noerci le quali devono attraversare 
l'Italia. Solo colla sicurezza e celerità 
delle comunicazioni può svilupparsi il 
grande comcoercio. Â  ciò hanno sa­
puto provvedere ,Marsiglia e Trieste. 
« • • « • • • * ' • • • < • • 

Bisogna mettersi bene in mente che 
i provvedimenti per fare risorgere la 
nòstra marina sono dì estrema urgen­
za; perchè anche se aprissimo cento 
ferrovie come quella del Gottardo, l'I­
talia ne avrebbe ben poco giovamen­
to, :« quando lo merci dovessero poi 
venire imbarcate su piroscafi stranie-
ri » subendo così un nuovo e disa­
stroso monopolio, dal quale ben difd-

^^ipilmenie potremmo svincolarci. 
^ I • ' 
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Trovandosi V Italia alla pòrte d*Ò. 
riente colla sua marina può vincere 

f qualunque concorrenza, perchè le e-
stere marine debbono percorrere pìji 
0 meno enormi distanze par portarsi 

\y^ la grande perdita di tempo, i 
maggiori RÌsjshi e 

Le marine straniere sì sonn^r-
Hlto t̂ì̂ flPOT ®'̂ "̂ "̂*=ì dipotehzkj 
seguendo i progressi detìa scienza, 
ed hanno ricevuto all'internc^i^più 
validi aiuti ; mentre la marina ita-
liana è ancora provvista di mezzi 
meschinissìmi, e nelleraule legisla­
tive si fanno sterili lamentazioni, 
ma non sì pensa a provvedimenti 
indispensabili. \^ 

Il progetto pei ' ^ I d i per la 
marina mercantile giace negli ar­
chivi della Camera; I servizi re-

non ;si completano ,• i con­
tratti del 1877, che non rispQ 
no più alle nuove esigenze 
traffico, non .si riformano, benché 
la stessa giunjta generale' del bi--̂  
lancÌQvne additàsseilfbisogno, neil? 
relazione dell* on. Indelìi,' gli ora-/ 
Ti assurdi noĥ %̂ * mutano ;n(in si?-
pensa ad'TOrirasnuovè lìnee, ben-
ch^ da molto ternpp siasi sottopo-
Sto al governo un piano completo; 
e non sìÌ^t cura di collegare nie-
.jdianfp. ìinpA ficco « ¥»Qnj?.i<!.w iv^^^ .-
vizio marittimo con quellOteJaKro-̂  
viario, riguard?iMo i piróscaff nel 

• mare qiiale continuazione della lo­
comotiva sulla teifirà. 

Ma éé nulla si è fatto finora per 

*'fra dura lezione cf '̂è minacciata, 
i.si può aprire ilcuore alla sperane;, 
za che, si faccia ammenda di tantif 
errori e si entri m un periodo di 
riparatrice resipiscenza? 

coloniale non potrà venire tfai biaa-
chi dove siede il Gairoli, primo inau­
guratore di essa^^ciiì si deva l'acqui­
sto di Asaab. 

Si smentisce che là profondità d'im» 
mersiotfPlài Pfificipe 4m<3(feo gli 
impedisca itìpasaaggio d^^ana ìe di 
Suez. Navi inglesi e francési di mag-
giore profondità d'immersione hanno 
passato H canale: tutt'alpiù baste 
che V Amedeo sbarchi le artigliene 
sopra^^fri' pontone che sari rimorchia-
to dalla stessa corazzata. 
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Tornata del 19 
L I ' • , 
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Prfildenza Sianckeri ~- Ora 2 15; 
•^prenJesi la discussione dell'art. 

^ t d e ì contratto per la rete ferroviaria 
Mediterranea. 

BilUa ed altri-propóngono r M ì i l 
del giòmo^puro e semplice su tiijttì 
le proposte relative alia sede coiitralè 
e alle direzioni dell'esercizio. iilÉ* 

Deprstis dichiara di accettare il 
solo ordine dal giorno, di Bil^n,; ap­
provandosene un altro, il Governo si 

m^ 
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Messina^ 18. ,rr Î a pioggia impedt 
oggi una dimostrazione popolare alla 
spedizione. La dìmbstrazion?*8Ì Sfat­
ta stassera net teatro, illuminato a 
festa per cura del municipio. All'ap­
parire degli u|ficialì, i l pubblica) le-
vossi svlntolando i Wizzòl^tti;© gri­
dando : Vìva 1'Esercito, Mtffia e n 
Re. L'orchestra intuonò l'inno reale 
in mezzo agli applausi, 

Messinaf^d. — Ore 9 antim. — l i 
Principe Amedeo Q il Gottardo par­
tono in questo momento; la Garì-
haldffx seguirà fra qualche giorno. 

r i ^ i l t 

" -•f-y''-''-y'- le maggiori apese, 
di ogni sorta che provengono da ditta ' 
distanza sono tutte rapiioni dì supa-n 
riorità per noi.... 

E' di assoluta necasdità che, le no­
stra ferrovie, ì nostri porti, e la nostra 
marina siano messi in ffado di sod­
disfare perfettamente le moderne esi­
genze dei commerci. 

Il Nalah dice che nel caso di ne-
nessità d'una seconda spediaioue ad 
Assab, il Miaistero della guerra ha 
stabilito la formazione di W F a t e 
baltiìglioni dì marcia di quattro com­
pagnie bersaglieri ciascuno. Per for­
marli si sorteggieranno le compagnie 
dei^^eggìmenti 2°, 3°, 5°, Ó^ 9°, 10° 
e 11° bersaglieri. Il 16° artiglieria 
fbrniff^«*^itra- còmpagm^"^coi| | 
pure il 4° reggimento del genio un! 
altro plotone. , , 

Le compagnia del corpo spedizio-
Dario, modificando lìevemento l' uni­
forma, si chiameranno bersaglieri Eeal 
navi. 

E*re^is^i e s m e n t i t e 
• ' r 

r 

Si smentisce che il Ministero porrà 
la questione di fiducia perMa legge 
per Assab. D'altronde, il Popoló^RO' 
ìmno nota che l'opposizione politica 

••"èmtv-

Zione. 
La Porfa BTlihiara che ia^ Gommis» 

sione si associa all'ordine di Billia. 
Procedesì all'appello nominale su 

di esso e risulta approvato con 13S 
voti contro 88; asten^ìg|| 1. Votano 
contro fra gli altri, Maràzio, Berti 
Dora, e ì deputati rbmlSi!^ 

Approvasi quindi l'art. 3. 
L'art. 4 dispone che la Società si 

costituirà con un capitale non Ìnfe>f# 
riove a 135 milioui di azioni; lo sta-
tuto si approverà dal Governo. La 
Società potrà emettere delle obbliga­
zioni nei limiti del Codice dì com-

. 1 

mercio. 
• _ r 

Dopo discussione cui partecipano 
vari oratori, lo si approva lasciando 
sospeso l'ultimo capo verso. 

Si approvano gli art. 5 e 6 che 
dispoogono cha i consiglieri di ammi­
nistrazione e il direttore generale sìe-
no italiani è che la durata del con-
tratto, dal ì gennaio5l885 al 31 di­
cembre 1944, sia divisa in tre perieli 
di venti anni ciascuno. Il Governo e 
la Società possono disdivo il contratto 
nei due primi periodi, due anni prima 

r 

della loro scadenza. 
Prijri^giasi a discutere^Part. 7 che 

dispone che le strade della rete me­
diterranea, le dipendenze e il mate­
riale fìsso, si accetteranno dalia So­
cietà nello stato in cui si trovano alla 
presa. Saranno a carico dello Stato 
le opero indicate nelP allegato B; che 
eseguiransi dalla Società entro un 
qUad»*iennto coi fondi dello Stato. 

Rimandasi alle sedute mattutine la 
interrogazione idi" Conapans sulla linea 
Ivrea-Aosta. 

Annunziasi un ,i^|errogaziottóMPaa-
donato sulle condi^ipni sanitarie in 
Italia. ? 

Levasi H soduta alle ore 7̂  e 50. 
i v ^ l — w - ^ l — l l^KV- l—•• •—l ' I - - - — — ^ - V - M ^ 
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Ekzio ni 
La giuSft per le elezioni appro­

vò le elezioni di Bacchia (Grosse-
to) e di' Biglia (Novara). 

F •'i: 
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aggtoranza 
Alla adunanza della maggioran 

za che ebbe lubgò ièrsera 

— Sebbene rammini-
^trazione della Provincia proceda lo­
devolmente sotto la direzione del ba-

Sala Rosa intervennero circa 1 3 0 . , ^ ^ ® Caraossi Fasini, nullameno là 
VtìnuMde! ntiovò Prefetto è aìqu^into l'airi 

L'adunanza fu i ^ ! 
, Depretìs sostenne la necessità di 
Mantenersi compatti per evitar le 
sorprese e per spinger^ìpnanzi le 
^convenzioni. ;; 

Là maggioranza decise dl̂ iléner 
seduta ogni settimana. 

I certificati di rendita 
I ^ • T , v r 

11 Ministrò delH^Einanze ha in-
dicato alle Intendenze le norme 
per il ricev!nxent^4®^ nuovi tìtoli 
<Ì6Ìi|yrendita consolidata. 

Ooltocircolare stessa ^a^omu-
tìic#i|uesta .^|truzìoni, éi è racco­
mandato agii Intendenti di procu-* 
rare una maggior diffusione dei 
titoli di rendita mista, facendone 
eonoscere i vanta. 

• . : p r -^ ' 

21 al 
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, . t . ; j . . . - ' Cose brutte 
Giungono pessime notizie dalla 

Cina ; è inesatto che i francesi ab-
biEim.occupatp le; miniere di Ke-
lunR nell'isola di Formosa. La 
marcia su Langson verrà poi ri­
tardata di tó giorni per asjjettare 
î rinforzi ed ̂ ^organizzare i tra­
sporti. "" 

..̂ «i 
- — . 

1 francesi mohiUzmno 
Il general Lewal ha espressa Fin-

•^àziorie di domandare il : credito 
necessario, 5.milionivper un grande 
esperimento di mobilita zióìrè gene-
i-ale nel prossimo autunno. 

-il i 

; * " 

r-^-i.-'feà,' 

> 

Il Papà in rùitura 
l\ Figa^g^.m^^'^^set imminente 

^^WF rottura M. YaticaiT ĝ̂ ôn la 
Kùsisia, la Germania e specialmente 
"̂ 1à Francia: ' ' 

in-i 
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Socialisti francesi 
n manifesto della operazione 

r urna e a presentarsi compatti 
alle prossime èlezIòlWètiàftìrialì 

reca c^rto vantaggi ai pub^^j^ ser 
Visi.'tfra-^questi 'dql^¥^\J^ ^ ^ " P r e -

ccuparsi^^rmvori ferroviari e 
allontanare qualsiasi u l t o r i ^ ritardo 
neil'esacuaione della linea, onde non 
reati pregiudica||^l' interesse di que­
sta nopolazione che dàlia tarrpvia-at­
tendo «^'sollievo alle sue non liete 
condizioni. , 

Rovfigc». — Si è rìanito il Comi­
tato, co|t|tuito per inisiativa del mu­
nicipio, all^s^opo di ratìiS^gUere sot­
toscrizioni per la Banda, 
^ Balle relazioni delle singole com­

missioni risulta che il lavoro è ben 
avviato e che il progetto trova il fa­
vore del pubbiieo, mentre gran parto 
della sMma occorrente è già sotto-
aerina. 

ÌI?©néaB4». — Il cav. Fagnani cpn-
l sigliere dì Prefettura fu nominato 
! sottopì'efdttó a Civitavecchia. Vi^rrà 
i a soètitùirlo il consigliere cónte fto-
1 b e W . ••• 

• • ^®t»^i§ÌR^'^Frà non , r ^ | ( | W p è t - ' 
torato di pubblica sicurezza in Verona 
verrà elevato al grado di questura. • 

— Si lamenta che le condizioni della 
P.S. nella provinqi^^tì'^Q'"^"* lascino 
tnolto a d tó4 l i fpJ ; -T anch§ Taitro 
ieri quattro individui aggredirono, 
fuori pork S. Giorgio, un f^ve^ ppn-
tadìno, lo, depredarono lasciandolo 
groridantd di sangue , ' sulla strada 

•••^•iotestra. • • 
' V ieeE i sa t -̂̂  Miseria e assoluta 
raanfcanzà di lavoro è. l'argomento al-
Tordine del giortìo. "Vedere privi di 
lavoro artisti e giqvanii/^h^e: avrebbe­
ro, oltre là capacità, anche la buona 
voloatà, e vederli costretti per prò-
curarsi^ùn pane ad implorerò d a i ^ -
strb B^tìaicipio di essere occupati nello 
sgott tòò délìfi n e ^ è ' t ì^^ 

AWii «iVA '̂alnfota ••• v̂ W '̂'̂ -. - • •-•••'• 

h) per esplicare la deliberazione 
presa dal Qonsiglio nella Seduta 27 
ottobre 1884 Relativa $l)à concessione 
fatta dal Comune alla Società citta­
dina del ^ramvià di prolungare là 
lìnea e >li passare per la Barriera 
V. E. II. 

3. Sistemazióne del trattato dì via 
che dal Torresinò métte al Borgo 
detto della Paglia. 

^p*4. Apertura per Tanno scolastico 
jn porsó di una parallela allaWrclas-
ee della !à:eMolà %mm^' 

5. Istituzione di un secondo posto 
dì portinaio bidello nelle Scuole Tec­
niche ed Istituto Tecnico. 

6. Coraunicusione di deliberiizioni 
prese dVurgenza della Gìuta: 

vate ad unanimità e cosi pure il pre­
ventivo dell'anno prtiglató. 

Veniva nominato ai|^isdi% d t̂(Mmtfc; 
il barone Luigi Bertolìnì; ed i cen­
sore l*àvv. Marco Donati. ^'W^:. 

Venivano rieletti aifftconsiglìeri del-
r Istituto stesso il co, Giovanni Maria 
Arrigoni e l'avv. Eustorgio Caffi. 

L'avv^ Giuseppe Poggìana facev* una 
interpftfànKa molto opportuna al Pre­
sidente circa l* indecenza doli'unifor­
me ddla fi^^; il Presidente ringra­
ziando IVintorpelUnte rispondeva che 
di tale questirint se ne era già ocoa-
pato il Consiglio e prometteva che 
l*argomento sarebbe studiato ntiòva-
mente. 

^ I • 

Biefflcenaxs. — La compianta 

-m 

a) per a u t o r | | | ^ e il^Sindaco a^^^ji^gnora Carotina Trieste, vedova del 
stare in giudizio nella lite promossa 
dal signor ^5uaolo Marco» ex scrìvano 
municipale, che Intendo gli sia cdt-
risposta ia pensione. 

6) simile ,7- nel^a lite promossa 
d^ll^ imprenditore dei ; j§|orÌ del Ci­
mitero sia. Fin zi Guido con citazione 

C J I • ' -"• ." ' 

5 novembre 1884. 
7. Pensione ad Un medico condotto. 
8. Compensi a servizi straordinari 

préi^9ti^::per l e ^ i j l i ^ i ;é^ 
sanitarie durante U 1884. 

fl*WSmarìdà di un medico condótto 
per esaere trasferito dal suburbio^ 
città é proposte relative. 

N i B . i primi cinque argomenti sa­
ranno trattati in BÌ^M^ pubblicW^i 
residui quattro in sediita se^iflltai 

— Prodotto 
del dicembre 1884 ..; . L. 159,345 87 
Prodotto (iel die. 1883 » 158,919 55 

Ih più nel 1884 L; 42S^̂  
1 ' — . ' 

Prodotti.d©l,l'anuo 1884 U 1,68^,358 83 
, "̂^ i 1883 » 1.697,465 49 

• - ' • ' ^ "^" i 

In meno n^l 1884 L. " 16 ,106 ' ^ 

uei-
mwove? a V 

_ u l . rif " "J i * *^^ 

I - -
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, . . r n . .>. i^u-M--S:^^.i: 
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Sorpiefi 
5-

P - r _ -, 1 -

vimn^&^m \ „^^.-r Venne 
l i f t *"•»•-!/•' t ! • ' rfei-a^^-^j."' 

coir intet^vento di vane au 'Ì^%f^^l,,,v: e 
'..A-:, A-

Ibuon nnmoro di"̂  cittadini, i! nnovo 
quartiere de» civici pompieri. Il ff. di 
siDdacQM(a proposito: pare chetl^ due 
ff. entro la settimana spariranno) 

i^i^tm- V. Berti ,pr^ipciò UP<J di quei 
discorsi;che gli escono sempre 
dal cuore quando si tratta di cosOî .̂v 

• .M:;tìtì.. 

^i^-m 

che riescono a 
sano. 

3a»«a: 
ecoro della sua Bas-

mm^:- Appendice 41 

LUIGI TÌINELLO 

— Nina; apri quell'imposta.... mi 
sento, soffocare, mi par dì bruciare I 
-T^^^i levò a sedere sul Ietto. La fi­
gliuola, affannata, la sorreggeva; ap­
pressava la faccia al volto inb'arta-
pecorìto della madre; le spruzzava la 
fronte con acqua, le inumidiva con 
una piuma le labbra roventi come il 
uoqo....: la chiamava per nome.,. Se 

là vedea mancare di momento ìri mo­
mento.- •• ' 

— Nina; mi soffoco I... — gridò a 
un tratto la moribonda, agitando le 
braccia come volesse aggrapparsi a 
qualche cosa chWe deese un pò* di 
aria, come volesse ^ggtapparai allii 
•vita che si seintivii sfuggire... 

— Nina... apri quel balcone.... 
Le stalle tremavano nell'azzurro 

cupo dell'aria, come occhi dì donna. 
Le parve dì respirare un po'. Ma 

fu u|a istàuie. 

torizzata dalla E. Prefettura,una ses-
aìoiié straordinaria del Consìglio, i 
consiglieri ^sotfo invitatlipUa sedute 
che a^^aWntfiiiio^o nm'iiJrWÌ 9S e30 
corr.' ai tocco. ' ' , ' 

Ecco le materie poste all'ordine 

1. Conduttura d'acqua potabile a 
F'adova e proposte relatii^e* 

2. Comunicazione 4 k d^'iberaKiotii 
' f ~ | i _ ' ^ - t " h f I 

; prese d' urgènza dalla Giunta : 
o) per eseguire uno stoi'n<> da ca­

tegoria a categoria nel bilancio 188^. 
i - . i - • . . , ^ • • • 

— Nina!... -^ gridò ^^Nlna l . . . — 
ràBÉoglìendo gli ultimi suoni che pa-
réa le morissero nella stjRpzza - — n t t ; 
odiar tuo fràtllìf I . ^ GIV ocffl- '*^®* 

- \ ^ U L Ì ^ ? ^ L ~ _ hi 

rovesciarono; le usci dal' petto un 
singhiozzò', còme uno Schianto; le 
membra, stanche, più ossa che car-
riè, s'irrigidirono neHypcaóbilità del 
cadavere. 

Nel dito, non le'lttceVa più l 'a­
nello, 

Nina senti schiantarsi qualche cosa 
nelle vìscere. ^-^ Mamma... mamma 
miai, — grid<& come pazza, e cadde, 
svenuta ììuì'corpo'della madre. 

E^l^ stieli:̂  t remavi^Cl ' " 

Se si consideri che il .minor pro­
dotto delle uve diede lire 40,000 in 
meno e la ritardata licenza alla ma-
ceiiazìonè dèi suini fruttò altre lire 

1 ' • ^ " 1 I r j . L • j 1 i ' . h . I 1 I -

r 

^^é®»Iffià- I signori avvocati e pro­
curatori sono avvertiti che domenica 
25 corr. alle ore 12 mer. avranno 

r . 

luogo le aduftltìze dei rispettivi col­
legi, presso il locale Tribunale; e che 

., qualun-
l ' I - ' , •" • ' 

que sia il numero degli^intervenuti, 
trattandosi di terza convocazione. . 

tktHm.Ì<& Mmal&mle. •^' L'assém-
* • 

blea' dei soojfi^r^unatasi iélr '̂éra alle 
ore 8 nelle'sale dell'Istituto, udiva 
una bèlla e dotta relazione de! presi­
dente co. Gino Cittadella, 

Messo ih discussione il consuntivo 
dell'anno passato, veniva esso appro-

le adunanze avranno effetto, 

sig. càv^^uff. Moisè Ba Zara, con suo 
testamento in data del 13 f^^braio 
1883, legiivà L. 2000 alla Congrega­
zione dì Carità e L. 500 ài pòyéri 
déWBuomo, parrocchia ove là defunta 
abitava. 

La Congregazione ci prega di ma­
nifestare pubbUoaroente la propria 
riconoscenza ' ^ ^ V esìmia benefat­
trice, esprimentlo ai sigg. Giuseppe Q 
Leone fratelli Da Zara, che si affret-
tarono a dare esecuzione alla volontà 
dalla defunta lóro madre, le 'più sin• 
cere condoglianze, " ._ 

Il Óonsigiio 'Amministrativo dèl­
io Spedale Civile di Padova féeìdè 
pubblico il sentimento di sua ricono-, 
stìenza per il cospicuo legato di lire' 
4009idìsposto' a favore di detto Pio 
Luogo dalla defunta eignora^| |Éj|na 
Trieste vedova del fu cav. Moìsè Da 

B.Us> M é U e s t a * — Dobbiamo 
narrare ón atto d'onestà che alta-
mente onora il diatinto^iBanco Vason 
e ih ispecialità il suo agente Anto-
nio^Saresin* 

Fino daìlo scorso novèmbre iati 
tadino, vendendogli una Cartèlla della 
Società Veneta di Costruzioni, gliene 
«<»^^^eami^ft isbaglip : invece una 
àa jìre cing«l3l anziché, u?»a da lire 
unai accortosene alcuni aìòrnì più 
tardi tornava dal predetto «gente il 
quale diceva che soltanto in gennaio 
àv^etije fotsè àvùM raezzo di àccer-
tarèi dell'àrroré àl^^tomehtb dòlio 
stacco dei coupons. E ciò avvenne 
difatti in questi giorni e quindi ne 
avvisava il venditore, che veniva per 
tale modo compensato dell'errore per 

Î  ... 
Quest i IBtr atti tali.di ai ls tà che 

vanno segnalati, e noi siamo lietì'dì 
poterli segnalare al piiblico ; non sì 
ripetono tanto spesso. « 

CÌr«349Ìo' illi^riuoiii^s». '— In e-

unì imfÌ[r);o...^anto im i^l^l'lil 

' . 1. ^ - " 

^ 

sarsinno date tre foste da ballò, 

nei locali del Circolo filarmonico, lo 
Sere del 28 corri, cj^^4 e de i r i i feb-
tira in n v • ii^i»s^^K.^ 

" 

Vi parteciperanno soltanto quei m^ 
ci, effettivi 0 straordinari, che sì ob­
bligheranno dì contribuire lire quìn­
dici anticipate per ciàsciinò. 

Dette feste avrannd^^^principio alle 
òVe 0. po,^|..^_ 

I Soci cSiÈ^ybuenti potrannno con­
durre seco una 0 più signore di lor 
famiglia 0 CO'osceftza, purché munite 
dì viglietto^^nvÌto,d|jrilasciarsi del 
Consiglio di Presidenza 

È obbligatorio, per gli uòmini, l'a­
bito rièro Chiuso da Società. 

Le dichiarsizioni dei soci, che fff 
tendono partecipare alle f̂ ŝte da ballo 
81 riceveranno nei giorni 21 e 22 
corr.; il pagamento dei contributi si 
effettuerà nei giorni 23 e 24 corr. 

Nqpi raggitftigendoM entro i detti 
termini almeno irSOTerp di sessanta 
soci contribuenti, Mef fomite da ballò 
non avranno più luogo ed ì contri­
buti già pagati saranno senz'altro 
restituiti. 

giòrriaiè degli Eruditi e Curiosi * còli 
un hu(̂ '̂ò suo' hòmei'o è entrato nel 
terzo anno di vita; è dav\^ermkmolto 
per una pubblicazione di siniisle genera 
e perciò possiamo crederne àssicurata^^ 
la esistenza ìifL modo che sti ranno resi 
possibili tutti quei miglii^imenti che 

V 

mfjglìo lo tengano alla altezza dovuta 
ad un periodico tanto utile e interes-
sante. 

Abbiamo sòtt'occhio anche due nu-
méH della Sfinge^ Che' per gli amanti 
di rrit̂ tfs', scf̂ fàìraày e éimili gitìchl è 
davvero prezioso; h'o '̂ potrebbe' osso-
re più fliegante é pfù rispondente à u l Ì 
scopo dì dilettare con varietà sèmpre^ 
nuova e sempre, gentile a acuta. 

'^loK^iiialSsmo iijao^fo.;-- Altra -
pubbliWWéfSj^l., per,'.unjrsi alle mpU. 
teplieì che compariscono nella città 
nostra e siamo lieti di annunziarla. 
Trattasi de « La cooperazione rurale s 
periodico dedicato alla diffusione della 
Casse di pVestiti, dei CWcoU agricjoliiiil 
e delle altre Istituzioni cooperative! e' 
di previdenza, nelle campagne ; sarà 
l̂ fr|§.̂ aŝ £j, come a ciasoUno è fàcile: coni • 
prendere, dei^dott. Léo'ne Wollerai-^ 

borg. Conta fra i collaboratori'F,W* 
Kaiffaisen, Emile de Laveleye,,?. voli 
Dobranszky, P. Hubert VaUeroux, pha-
rardo co. Freschi, Cesare Lombroso, 
Pacifico Valusai,,Arturo Jeha|^4de Jo-
harìnis, A. Keller, A, Cicogna, V. in­
gegnere Niccoli. 

L'ufficio di Direzione e di Ammini-
stiàzìone è sito in via Selciato del 
Santi> N. 4367 pianterreno^ Padpìj^.^ 

S]iai€s^s^se^p©rslo — P M p i a m & t e ' 
mondo se ne inventano di tutte le 

specie e l'industria ogni giorno cho 
^ . • * i - i ^ L- :—I : ' - . ; 

• I J -
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Sotto, il canale dornafva nella sua 
I 

mutezza, scuro triste come il corpo f 
d 'un enorme coccodrillo sopito. E 
dentro venivano dei brulichìi lontani. 

:h^i» 

Dia 

t 
^ ^ ^ 

i 
i 

i 

IX. 

Sai?. . . m*è venuto fuori un po-
Stb rielf^.^éizzd di quel n^|ozianté ili 

all' ingrossò, ih Oampojfgi We-
fanol.., 

-^ Quanto al giorno ?... — chiesa 
Teresiua, scutrettolando, e guardan­
dolo in volto con un sorriso mali-

- . 

zìòsò. 
"— Tre lire e mezza al giorno ^^ . 

rispose Beppino, guardandola fisamen­
te negli occhi. 

Ella sì strìnéo al suo braccio tena-
, contenta, col c | 8 i : che^ le 

balzava, col' pàradiso^liir anima..., e' 

dileguarono ftmbedu«lla lontanfftìWa|Nulla! Sempre quei, brulichìi indi^ 
deserta alila Riva degli Schiavdni... j stìnti, quei brulichìi della sera, nella 

E^ie stelle tremavano... i notte vegnente. 
Tutto ad un tratto mi vidi un ìm-

provvisp chiarore dietro le spalle. Mi 
yolsì. La Gigetta, che grima era an 
data h eli'a Iti'a stanza a non' so far 

- ^ F i ' 

che cosa, aveva accéso ìT lume^wsio 
mi scostai dalla finestra. Nel buìor 

r 

della calle, e nell'oscurità delle scala 
io nona-vevo potuto vedere la isua 

dei ruraqri indistinti, di grida sottili j pallidezza, que^iw^^pcchì ijnfbssatì, 
jBottili eyjs^escenti neir.arià, di lenti 
«̂Ê occhi di ore, della ore inesorabili!; 
e con essi un profumo di fiori, u n ' a ­
ria cosi dolce, ch ' io mi avvicinai alla 

l'r 

1 

è sue guancie emaciate, quelle 
sue narici sottili, quelle sue labbra 
livide come di tisica; la sua figurina, 
nell 'ombra, mi pareva gentile, eie-: 

finestra per. aspirarla ancor più, per 1 g i t ì t e - - difetti ell'era ben fatta, con 
sentirmi i polmoni dilatar maggior- i lSus to Spòrto in' fuoi^i, p||^^^ che 

• " l a 

gliela tutta dall'anima sua quella 
storia, ch'ella così gelpsamentà vi 

I teneva chiusa cpme un tesoro, con,, 
uno,stratagemma. Mi. misi ip capo,^i 
raccontarle il mìo romanzo, gartico^., 
larèggiatàmedte, costrìngendolV^poi a 
narrare anche lei il siiÒ, tutto, sincè­
ramente. Sentivo che nel mio rac« 
conto ci avrei messa tutta la mìa 
schiettezza, tutta la S3mplicità possì­
bile, perchè ella l' avesse, credulo, Q 
quel mìo raccontò l'avesse disposta 
così più facilmente alla sua narra-
zinne, 

1 ' 

hi:^ 

•J. 'L 

1 e 
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mente nel pe t t ì ^ ' p r guardar l'ulti­
mo barlume che avea lasciato il sole, 
tramóniiato da un pezzo, nel bel cielo 
terso di perla. L'abbaino era ben alto. 
La luna, vicina anch'essa al suo tta-
monto, spiccava in quel cielo sfumato 
all'ingiù cioma'uSa glftile laica di 
argènto che faceva indovinare anche 
Il rimanente del disco, eottile sottile 
ai lembi coma un capello argenteo 
anch'esso. Io mi senUa tromarH'ani-
taa di dentro, ^fendevo l* orecchiò-tìer 
s^l^tìr se dal Carialazzo o digli, altri 
rivi" interni 0 dalja, laguna aperta mi 
arrivaase'una leggiera ala di canto. 

'" iiet^K 
faceva uno stranxi contrasto con 
magrézza del voltò pàllido. 

Mi sedetti, e la contemplai senza 
poter parlare; sentiva che ae avessi 
parlato, l'anima mi avrebbti tremato 
in bocca. D e s ì d l W P ^ M I « « Ì f | y i ^ 

' > i n -J-à-

Tutto ciò pensavo contempUndola, 
I guardandola negli occhi neri, pieni 
j di pazienza, m^ compenetrati d* un^' 
j s tarili li éz'za ineffabile, còme se l'ani­

ma sua slèfossé raccòlta tutta lì per 
esprimere ctfn l'occhio, se non coli 
le labbra, r amarezza che lo stiiva 
nelL' animò. : / . 

Quando s'avvide ch'io, indiscreto, 
la gTOj^ivo noij|,J»usto> che, seduta i 

saper da più sere la sua stòria; e, ; com'oli'èra, ìÌÌumÌnato appieno dal 
lume, appariva ancor più slanciato 
in ftìori, abbassò gli occhwguardàn-
dosl dove l' occhio mio s* era posato. 
ombreggiando con le sue lunghe pàl­
pebre di seta, li, sotto all'occhio, la 
guaiicia. 

mai non s'era risolta, o per pudore 
o par vergogna, di raccontarmela 
schiatta a sincera: non s' era ancora 
arrischiata di effondorsi tutta., Là 
punta del ghiaccio s'èra cominciata 
a sgelare, ma era sopravvenuto il 
freddo della riflessione, e lo sgelo sì 
era arrestato di botto. Volevo levar* fConHnua.J j 



\/.---
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w ^isassa, trova sempre nuove macchm© j 
WistruraMi per uso d^lm vita dome' 
stìca. 

Quel sia. Woodwàrd-di, cui abbìa^ 
mo parlato n ^ ^ R t r o giornale ha ih-
comirtiWo ia vendita con gran con­
corso in un negozio Via Sf^tìgidio 

5 A, della sua meravigliosa 
matichinelta stata fabbricata AlV F̂iia-

^4ejfia. « cW^ervtì a j l t o utensili di 

W. I73a 

casa cioè: affila còìtfllli, forbici, tem-
gierini^ lutti gì* htrumonti taglienti ; 

OJIJ» m-̂ iilesima isi ricjìToa; « si taglia 
votfo e la carta in tutte le ma-

Sclere che 9Ì vuoto, ai tagliali cartono 
é si, raschia la scritturai; serve per 

^^^ur^aijGioM iaUPBiltigUej aerve 
da martello e da caòcìavite, come pure 
perloprire pcattole di consèrva o di 

ine, ostriche e tante altre cose. 
somma questa maccliinotta è̂  in-

•dìspensabiìeà tutti speoÌ9|^|,nte noUo 
•faroi^lìe', fioichè oltre àl!'itllìt,à vi si 
trova ai)cli»; J'economia, poiché: costa 

«està f̂ moga macchinetta soltanto 

Ifjjne por convìncersi delle prero­
gative di questo utilissirnq oggetto#ì 

I ^ - - ^ L - I P 

J^jibblico.g^ll^^^ave che recarsi ad a-
«iamtnarloe rimarrà come hrii soddi-
sfattissimo. • 

vé§sp;®sa5?. -rr- Colie bande -in. tosta 
vanno alla stazione per par^tire i co-
sbritti delia nostra provincia desti 
liatir ai vàri reggimenti; viceversa 
giungono i coscritti ascritti ài corpi 
<ìBr di guurnigiono. 

Salute a;.,cploro che partono! aa!u-
coloro che arrivano Î  

e r a . ~ lersera dopo una bel­
la giqrnpta sì scatenò sulla città ì|i 
yentib j)ià indiavolato; ora proprio 
rèso' im'possitìile perfino^^lcanaminare. 

^ ì credeva, per stamane essere, rico' 

Péve; invece il ventOiStesso 
deve, :avera portate via lo nubi che 
ai erano accavallatei e quindi «atama-
ne, ritornò ìWbuoni tempo.: Spèria;mo 
continui^ sebbene, a dire.il vero, fac­
cia un freddo indiavolato. 

. - - _ L Ì ' ' . , I , 

cunj^eAditorì girovaghi di. ielà pas-
siino dall'una all'altr.a^^ îqasa'iveiE t̂lf 
4o la propria merce; danno il péz-
ÉfCliOjJasfllare ai compratori che ne 

f ^ ^ j 

msm' 

uTh detto Tisotto Eugenio dì Luigi, 
contadino dì i*Lirtì0ria; con Oarraro 
Anna fu .Domenico, contadina dì Tor^ 
re-di Padpv^. / , 

Zanarde Sebastiano di 
totano di Volta BaFozzo ^ ^ B ^ d ò v à j 
con Salai ta Maria di GiacllWfdoto 
Blioa in Padova. 

Tiso Luigi di GÌaGom67!n3orvìenta 
di Chiesanova di Padova, con Danto 
Rosa di Luigi, sarta in Volta BaOTio 
4iJPadova. 

Bedoìo Giuaép^^fu Salite^ facchino 
di Cavarzore conDal l a Lib^oraì Nico-
lina chiamata Giuseppina'-fu Antonio, 
domestica di Padova. 

MarzOna Giuseppe fu ^JfttoiQÌo, teà-
sitoro in Torre di Padova, con Mi-
chelon Candida dì Antonio, cusuìinga 
in Cudonoghc. ^ • .-. \ ^^ •_'-

Boreila FeMoe fu Antoniopconta-
dine in Vigonza, con O a r r a r ^ ^ ^ u ^ 
dit ta di Gregorio, teeaaia di Torre d.i 
Padova. ". :-^ , .. . ^ •:•" .-

Convanti Giorgio chiamato Gregorio 
di FranCéscd^fo^tadlno in Grinze di 
Gamin di Padova, coii PasquafcO Giu­
stina di Aruonio, casaiinga di Viìla*-
torà di Saonara.- < 

Da Camino nob. Luigi di Francesco 
Eugenio, impiegato ftìrjroyiario in Mi­
lano, con Cattaneo Angeiica di Carlo, 
agi.e.ia di Mihino, . , . 

Seconde pubblicazioni. 
Minghtìtti Nicola fu Bortolo, fsc« 

Ichino, con Petron Teresa fu Giusep-
; pe, peScìveodoU. **^ ; 

Milani Antonio di Luigi, calzolaio^ 
con Zanola Maria fu Felice, sarta. 

BeUan Pietro fu Giuseppe, facchi­
no, con Giacomollo Maria fu Giovan­
ni, lavandaia,, 

Primon Filippo fu Gio. Batta , fala 
ignamèf con Costagiola Carmela fu 
Vincenzo, casalinga.-- . 

Dal Colle Antonio di Pietro, guar­
dia daaiaria, con Euzzantò V ì rg i l lLd i 
Andrea, casalinga. 

Tut t i di Padova. 
Rolandinì Zaccaria del P'f^'L.,: a t ta-

volo, con V a r W 6 Teresa di> Girola­
mo, fittavota; entrambi di Voltf ^ ^ ^ 
segana dif'Padovftv ; ,; • ,; :\ \'^m7 

Vettore Luigi dì Adamo, fittavolo, 
di AUichiero di f*adova,con Oavinato 
Luigia di Luigi,' fìttà^ola (̂ i< Obiosa^ 
nuova, di Padova. MMI*--

Munegato Lif^gi dt Vincenzo, con-; 
tadino, iri Vòlta firusègana di I R d o ; ; 
va, con Calore d e t t a ' P a n s é MflVià̂ ^di 
6io . Bat taMontadinai di Mandria di 

SPETTACOLI mmm assalita nel fteserto 
/ — Si rap 

Napoli in Car pr(39ohta l'Opera buffa 1 
novale — Ore 8. 

T e a t r o i l a H t o t 
sentàzione déllalOòmpagnìa marioiiel 
tistica Leone Reccardini — Ore 7 Ì\% 
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Cambiamenti di cose avvennero in 
LombaHia. Nel di 20 getinaio (1269). 
si levò a rum'>re 11 popolo di Brescia, 
e mea?!s a fil di spada, oppure in fuga 
la guarnigione'che ivi teneva il mar­
chese Obertù Pelavicino, si rimiòe in 
libertà. ; 

Giunta questa dispiacevolo nuova 
al suddetto marcUeso, furibondo passò-
co' Cremfeesi di H^laU'Oglio, met-
tèndo a satìco ir territorio brescìftho, 
tìccifìendo e facondo prigioni quanti 
incontrava. ' ' 
' Diètrusse dai fondamenti lei terre 
di Quinzàno, Orci, Poiitovìco, Volon-
go, Uiitiiuio CCanedylo. 

Ricd^iero per soccorso i cittadini 
brosoiani ai milanesi o richiamarono 
in città i lor fuorìscitì gùelU. 

stero. La Turchia, dubitando dell» 
proteste della Russia, spedì Fhomi a 
a Londra, onde comunicare con Graa-
ville sulla proposta russa e coasal-

dando al Ttmea, dice cheXI^alìa fa 
tenuta al corrente dì tutte mlrattativ» 
scambiatB*fra le isotenze ed^ebba co-
nosconza delle controproposte presaa-
tate a Granville. Se non partecipa àt-; 
tivaiueAto a tali trattative e non s i 

era adatta allo sojercio delle loro mer-; : associò JlnOra alle cònctusionì formra» 
canzìe pensarono di recarsi nel Tomt: r late dalle quattrOà,,pòtehze, signifiòSk 
"^ i>^^^~-"-. ^1-:- . .-_: ,J:«. .„:^ ^ ̂ ^^ nou^redtìtte"utìle di.Jario, n i l 

'ItfkUft none tenuta in disòarte. 

Scrivono dlWripoliàlll^/faJia:: 
In quosti giorni è arrivata una ca­

rovana che da oUro un anno era par­
tita, cosicché si credeva da tutti che 
fòsse stata rMsacrata o fosse perii! 
noli deserto. 

La carovana era composta di venti 
tripolini diretti al W<*dftì. Giunti a 
destinazione e vis'to cha laWèaiftà hon 

I. • disastri; per le Ijifere 
i -

^}M^ 

^ ^ ^ ! ^ f : i ' 

Grandi disastri furono prodotti dalla 
buf-ra al Moncenisio presso SUSH, 

-r Due boi-gate del comune di Ve-
nans furono investite a|^,|)j.nghe. 
Anche qualche casello tutìgó^ la ferro­
via fu assalito dalle valanghe. Finora 
fu estratto un cadavere. A Cuneo da 
tre giorni neviòàlMla interruzione. 
Alla regione dejla punta presso I-im­
bocco Sud ,d§ìla galleria di Tenda al-
tre valanghe. A; Tenadia in Remonte, 
Simone è Valdieri le comunicazioni 
sono interrotte IsùIIa strada di Busca' 
il canate del mplinp-è otturato dalla 
neve che danneggiò alcuni cascinali. 
Anche la strada di pianura è ingom­
bra e difficìtelà comunicazione.: 

.-;- Là òifCtolazìone dei treni tra la 
^^cia e l'Italia sembra, che sarà 

interrotta per alcuni giorni fra Bar-
donecchia e Chfomonte essendovi la 
neve alta due éoetrii 

buctu, cojlaàperanzn di migliori'affari; 
J!fi^;gH altri oggetti che i tripolini 

avevano seco c'erano alcune casse con­
tenenti venti carabine Winchester^ 
ripetizione a se3ici colpi colle;rtìilati^ 
ve riiunizioni, 

Attra^ierHando il gran deserto, la ca­
rovana fu .assalita da centocinquanta 
indigeni;-ma ì tripolini senza perder* 
si di coraggio, trinceratisi dietro.i 
loro cammèlli, levarono le carabina 
delle casse e cominciarono un fuSl^mi-
cìdiale uccidendo oltre cinquanta dì 
q^ei, pi!edoni, i qua|Lsi diedero alla 
fuga abbandonando riéne mani degli as» 
saliti non pochi cammelli carichi di 
mercanzia. 

I tripolini giuntP^ Tombuctu, ven­
dettero il bottino ed intascarono il 
guadagno. ; 

Ni! ritorno essi iftt furono affatto 
molestati avendo avuto là precauzione' 
di unirsi, 1̂ Bornù con altre carova 
ne viagffiando- con esse di conserva 

no ai Tessan. 

4'iliro^ nwwm Bara^ètr # 
I 1 - ; 

veat#'*^ 
per̂  ragioni di ' famiglia rientrare ì%^| 
Italia, ha;manifestato al governo i*; 
taliano ildesiderio di chisdare al go­
verno egiziano, clieTlo esoneri dall^uf-
ìlciodi^ commissario alla Ca^sa del 
debito pubblico, dichiarandosi dispo­
sto'a rimanere in carici» ììnO-allado* 
aignazione del success'oro. 

nunziafehè'trs no|e,ideÌla Germania» 
dell' Amaria e delia Ru$sia,^^^ppoS 

I • 1 
V . . 

:=:r» 

«isrur di lotto 
- V . . - . 

^ J . _ - 1 " 

, I --f-ivl 

i ^ U n o soddisfattissimi, ma viceversa ^a. con Trevìsan Maria di * ^ o m o , 

Padova., , ] ., , • , •; — Impossìbile precisare quando si 
Benedetti Luigi di Girolamo,fabbrpj^ ristabilirà il servizio colla Francia; 

ia Padova, con Pagnìn Maria fu G i a r * ' V à l à % h è presso Chiotóontè sotterra-
i(ì$mois^leV8ttricé, ìnr S a n j | v . M l t e dì v rorio t r o opériii; nùo è o l t a ^ t fu rin 

Calderotto Angelo di Lorenzo, pro­
fessore d ' Is t i tuto Tecnico, ìii Barìèt-

I -

Giprigio a Cremano, il fabbro ferraio 
Gioviinni di Dato d'anni 30, apspet-; 
tando che suo padre Carmine trascu­
rasse per altra donna la propria mo­
glie, sRosarià di Falco, Io appostò in' 
un vìcolo, e gli esplose cpntro un pol-
nÒĴ di pistola che andò a vuoto.' Tirò 
accostandosi^ il secondò colpo; ma la 
''^jsula non prese fuòco;W ; 

Ac:cor>ae delia gente, ma Ìl colpevò 
le riuscì a fuggìre.v .. ^ ; 

- I7£orieIflitffi gi©i* géSosia . . -
Placido Navarra, (Ja Biancaviila, con 
tadino, sospettando, d'essere tradii 
dalla moglie, la uccise a colpi di cm-
telloi. e^^^^ l i tu i quindi Spontanea 

6̂ élla questura di Catania, 

ì̂ *giant!i jTs controproposte delìa^Fran^ 
eia éafanno prasanUto domani o po­
sdomani, 

— Hts^an Fehtói/è arrivato. Il 
BaiUj Telegmph dice : c'Fuvvi al-
r ammiragliato una riunione straor­
dinaria dei Capi detla^diresione dèi 
traspbr;Éi,^^|^i^^i stesso 'giornaj^^i dica 
che le basiaeile trattative si possono 

:, trovare nei due progetti rivali ingleas» 
i,e francese e che delle mutue conees-
siooi potreljfb^Wfrodurrtì; tto flceor-
do. Non disperiamo -—soggiunge esso 
— di arrivare a un accomodameat© 
amichóvòlo con la Francm. È prob %~ 
bile che Una soluzióne deonitiva dotimi 
questione egtzianWli possa ottenere 
colla neutrali2zazmne,d6ll' Egitto sotto 
la garanzia delr Europa, allorché m . 
imbarazzi ; firianziàri saranno sco;ilii 

l i 'e r occupazione militare sil^^f-
minatav 

-_"' 

ih . ' 

; . ' : 5 mm^^ 
-' \ 

S T É F 
7 f i\ 

f Gerente respòmaHlm 

- i i - i i ' i ^ - . d ^ j 

"^^4] 

Tèlcgr 
» ^ — i t , , 

L- — - - W._ -

poi le pezze.d) tela sono impossìbili. 
;Essi poi isi danno il cambio ed I I P 

va dovei era stato Jn precedenza un 
compagno j t f cosi al Colpo riuscito 

entano aggiungerne un altro. Ponia-
ano ìn^ guardiXlc„.faniigUe contro qus -
et i girovaghi, che ne gabbarono or-
inai colla loro destrezza parecchie. 

Ufi&it a l d à . - — F r a un professore 
di Storia ed uno studente ; .. 

— (Quaì fu. la primitiva, forma dì 
..governo nello stato di Roma? 

,-— La moriairchìdi'K'^i^-. - - • 
— E che sorta di monarch ia? 

— Era mon^archia assoluta ?... 
— Nossignore... > 
—• E se non era at^soluta..., sarà 

r 
j 

^ j 

— RalttlivalU 

àiW'fsK.**.?? 

possidente, di Padova. 
Angelini Pietro fu Bortolo, macchi^ 

nìéta, iO; Arcella di Padova, con Nau­
fragi Fausta del P;^L;, domestica/ ìiv 

va.'.. 
Zanetti ' Carlo Umberto fu> .©^^^ 

ni, possidente, di Padova, con Braga-
din co. Andrianna di Atvisé]. possi­
dente , in' Mesire* 

Boreila, Giuseppe dì Fedeàìco,; va­
saio, di Padova', con Melato' Acnalia 
di Gio. Batta, casalinga, di Bovoleota. 
# 'Chironi F ìomno^u" Pietro; profes­
sore in medibiiia, , | |^.pàdbva, con Pa-. 
lumbo . Oiarmela dì> Antoni^^^gentìl-
dónna, di: Brindisi.; 

i«O«ltf>4HW^0itl1 

!'^.^^i^F'^5^, 

^ - ••i/**^irtup-a'Vùn^ts^m^s^'^(XS^^i6^ar*mf'tmÈM 

B©ll©i i in« dol'e pubblicazioni di 
imatrimpnio del 18 Gennaio 1885. ; 

Prime pubblicazioni 
Binghinotto Giovanni dì Domenico, 

mediatore, con Sperandip. Margherita 
fu Gio. Batta, casalinga. 

Boiigrani Guglielmo fu Pietro, ser-
. gente musicante, con Bazzocchi Ma­
ria Luigia dì Domenico, casalinga. 

Gennari Giuèeppe fu Cpstanfpj in­
dustriante, conj^^aml;)ato Maria fu 
Lazzaro, domestica.' , . 

Foltrin Luigi di Giuseppe, fabbro, 
con Chiovato Lìbera di Giovanc^i, 
sarta. 

Boron Giacomo fu Giuseppe, fabbro 
ferraio, con Gatto Giacoma fu Gio. 
Batta, domestica. 

Munari Giovanni fu Giacomo, fab­
bro, con G%l|a220 Luigia di Lorenzo, 
domestica. ';̂  

Tatti di Padova. 
Mazzucato Antonio dì Luigi, vi...«», 

con Mazzucato Antonia di Luigi, vil-
lica, entrambi di Terranegr^^ di Pa­
dova. , . 

Fuflan Achille fu Luigi, fa 
-Griggio Misericordia di Luigi, casa 
Unga, entrambi di Alticluero dì Pa-

^dova. 

fi ' 
d.el.m^gefìnaip 
Mafichi' 0 •— Femmine 1, 

,̂ gĵ ,«..»« IWBBI. — Cicala Anlbnìd 
di Vincen?0, f^hteiy^celibe, con Pa-

a 

reno t r é operai, Mo ÈolTan 
vehuto - eadaver^s. 

—T, Il capitano del piroscafo SeU-
nwH^fi, proyeniente da Palermo e Na­
poli neÙ' approdare nel porto, ha 
di'ciiiarato c h e , causa una furiosa 
tempesta scater^yikii^durarite il viag 
gio, fu f costretto af3. appoggiare nel 
portò di Gaeta, evitando cOsi il perì-
colo d un naufragio. , 

— Da piombino telegrafano alla 
Gazzetta Livornesef ohe due ta r tane 
a^ngorate io quel . pqi;io, rótti >gli or­
méggi ai seguito' all' imperversare d d " 
l'uragano sono aridate in traverso al 
porto vecchio, Gji equipaggi si sonpl 
salvati. ._,., , , ; 

— Un certo Matteo Goniez, tornan­
do da Brucolì con una barca pesca-; 
reccià, giunto pressò, il ; pbrto.di Ca; '̂ 
tanta, in causa della forte burrasca, 
naufragò ed annegossi .J l suo, cada-;, 
vere non^s^è potuto ancora trovare, y 

— Sì h#%Otizia che nella n'otte ài i 
fiabàto,«lla località detta Caneriiì(ir'^ 
alle Bocche del Po, si è investi_|g^il' 

Cavendiah 

tì*t 
fAgenzia Stefani/ 

r B e r l l r a ò , 19 , i -^^ La pròssima so" 
duta,,deUa Commissione della Confe­
renza avrà luogo posdomani. 

^ "VlieiiiRa- '•f1§. —'" 'WmperatoTfls 
^*- i W . segnò veritìnailà franchi alle vittime 

di. ppagjna., '••^•mm • • '̂  
P e i ^ S i s ì o , 1 0 . — Alla Camera alla 

prima lettura del .bilancio, il ministro 
"delle finanze dichiafó'Che nel corrente 
esercizio finanziario puossi calcolài'é 
un avanzo di dieci milioni di marchi; 

Fu distribuito il libro bianco che 
contiene la corrispondenzfì diploma­
tica degli ultimi diaci anni ft̂ a la 

iGermania e l ' Inghi l terra cÌEisa i r è -
clami territoriali dei sudditi tedeschi 
delle isole Fidis.. L ' Inghi l terra n e k 
Giugno 1884, accetto la proposta della 
Germania di incaricare ui^ay c o t o n a -
sione mista per l 'esame deLreclami., 

, tS*. —' Il Bffwsan sarà 

La famiglia Da Zara iti mmzo 
airambascìa crudele chWe strazia 
il c^ t e Pier r àm 
della tanto lagrimàta sigriorS ij|p-

trova un soave conforto negli splea-
didi, numerosi attestatici tóitt% 
e di simpatia che le vengono resi, 
e si fadpyere^ î i eàpr,ÌEâ j;e le sue 
nù sentite grazie a tutti quei gen^ 
,iii,r,che partecig|p,uo àlsuo acer­

bo mvàogXm ;^ ohe^^kra tribu­
tare gh estremi onori alla venerata 
memoria dell'infelice estinta^ 

Padova l%,Mòj*aÌo^1885. 
1 1 - . — . • T . .1 

. A ^ ^ 4 . j _ ^ i . 1 ^ ^ 

' :— -1 - ' ^ v i ^ -r ^ I immik PfiOFDi 
I --H -• » - V H k ' , 

1 E 

- • 

-.̂1 

^fl, 

=11 -

. . .^. ••r-..:.-:-i-.' « • 1 t vapore inglese uavenaxsii capitano 
squali Giuseppina di Daniele, lavM- J h o r b u r n ^ à r t i t o da Bari con merci 
daia, nubile di Padova --. Sartori yi^^t^^ ^ Venezia, raccomandato al 
Flovio fu Giacomo, farmacista, celibe , 
di Spresiano, con Pozzi Teresa di Giu­
seppe, possidente, nubile di Padova. 

OTor^l. — Mingardi Giuseppe di 
Giovanni,, dì a"ni 1 mesi 11 — Trie­
ste Da Zara Carolina fd Moisè, d'anni 
54, possidente, vedova. ' 

Entrambi di Padova. I 
Bragagnolo Innocente fu Gottardo, 

di anni 60, villico, coniugato di San 
Giorgio m Bosco — De Poli G W * 
Angelica fu AngeJ,^, di anni 6 1 , casa-
linea, vedova di Mestre. , 

: . - ' " j •'.' - ' . ' 

\^m-i^ 

Padova'ilo gennaio 
Rendita ltalì<^^ 5 p. 0̂ 0 

conìànti L. 9MQ. 
fine corrente.... 
fihe prossimo . . 
tìé!^t;6 . . . . 
BamQ Note. . . 

» 

96:50. 
- - J^S^-P-

j . . I van ,T"'jiLn"'77 

7^20. 
2:06. 

0, 3on 

Banche' Nmionali. 
Mobiliare Italiano. 
Co$im!tioni vecchie 

» nuova 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 2175. 
» 960. 

380. 
240. 
270. 
208. 
385. 

miAtAfl hBiBinnt 

sensale marit|.imo sig. Milesi. ^lon si 
hanno maggiori informazioni nguardo 
la situazione del piroscafo investito, 
alle sue condizioni'' di sicurezza, ai 
bisogni di soccorso ecc. per la circo­
stanza del difetto delle co!ìxunìc| |jo|L 

— La Maria Chichizzóìd, carica dì 
petrolio e ormeggiata all 'antemurale 
dì Civitavecchia, avendo rotto gli or­
meggi per la burrasca del 15 corrente, 
colò a fondo presso JMmboccatura dal 
porto e lo ostruì, per modo che i le­
gni dì qualche portata per ora non 
possono entràìre. 

— in causa dei violonti temporali 
dei giorni scorsi tutt i i ^unQi del ver­
sante Adriatico sonò straripati . 
Mfca linea ferroviaria è in tep l^ ta a 

Metaponto e puffulorìa. 
— A Corigiiano due contadini fu­

rono fulminati nella loro capanna. 
— A Genova un violentissimo tem-

pora;le sì scatenò sopra la città. Ac­
compagnata da tuoni, lampi e fulmini 
cadde una f i iu grandine, coprendo il 
terreno di uno strato alto 20 centi­
metri , Varie parani?e sba t ì f i e dalla 
furia de! vento rip.arano nel porto, 
dopo dì aver riportato doìle avarìe. 
Due rimorchiatori, spossate la cate 
ne, si fracnssaronot-vcontro la ^ '̂ •"̂ ^ 

premiata alV Esposizione Nazionale 
idi Torino 1884,,̂ ,̂̂ ^̂  

Queat' aci^ua preziosa o biìfslEìGa 
supera di gran lunga tutte le acqua-

pronto a partire fra î n méée c i r c a F ^ a toilette finora conosciuta. 
fàttànto il principe Tomniaèò visi 

torà le città del nord d'Inghilterra e ; 
Scozia, ' 

M.ì-%. I m C i b a p o l I ® , t9. —' La 
grande fabbrica di stoffa fu distrutta • 
da un'incendio. Perdite considerevoli. ; 
Parecchie continaia di operai sonò 1 
senza lavoro. :' . ^ ' ; • 

l̂ ®'w' ^©i-K, S®. — Uri télegram- ~ 
ma da Panama dice che la rfvoluzio- ' 
ne a Colombi^.^stendasi .in.:cìnque ; 
Stati. I ribelli sono padroni di Bar- ì 
ranquilla e occuparono Cartagena, ; 
che però fu ripresa. j 

'léftH'a Q b i p o l i ' '.] 
•ffr2p©I|, 1 9 . -r: La due, guardie ì 

di polizia autori della rivoluzione nel ' 
locale della scuola italiana, furono 
condannati a due mesi e mezzo dì 

i carcere. Il governatore recossi a visi-
. tare il console italiano e informarlo j 

della punÌ2Ìone dei colpevoli. 

VaB'Sgl, tf>. rr L'^ffauas smen 
tlsce le voci corse dì unojcaoco toc 
cato a Courbet, di una farìta da lui 
riportata e di forti avarìe che avreb­
be avuto una corazzata' francese. 

V 

I n Egl ino 
IiésÉciR'®, « » . — Il Daihj Tele-

graph ha da Vienna: Lo Csiir indi­
rizza al Sultano una lettera propo-
iiaudogli un' alleanza, secondo la quale 
la Russia aiuterebbe la Turchia in 
caso dì imbarazzi all'interno e all'e-

! 

i 

; JJ^delicato suo profumo,; la morbi­
dezza che dona alla pelle, il bài co-̂  
lor latteo che poche goccio possono 
dare uha; grande quantità d'acqua J 
tutto ciò fa rìsaltarj^tegregi inconto-
stabili che quest* acq^^^^jaied,^,, 

Dìppì'ù è utilissima per aÌlonMarafiÌ||IÌ 
la caria dei denti, dando ad essi quellm ' 
biadchézza tanto apprezzabile da-tutti 
e contribuendo assai a conservarne It» 

.smalto. 
Adattatissima inoltra coma profa-* 

mo da fazzoletto non lasciando qua­
si ' acqua macchia alcuna. 

Poche goccie gettate^^a^jiajerrat 
caldo, bastano per profumare e aism-
fettare qualunque ambiente. 

Quest' acqua fu approvata dal Con-* 
eigUo Sanitarto dì Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamento usi 
1882. 

Prezzo d*ogHi hqtHglia I>Ì#o lìFWA 
Inventore e fabbricante Ào^iiifix 

ISaalg;®!;©!!! in Padova Via deP'U-
nivarsit'à'N. 6."••'•-• • -'-•./%.. 

Deposito failtssBO F.Uì Dìélt t^ Vi» 
• Meripigli, angolo S. Vincenzo.—• idsm 
] Dal Cena Purruechiere, Vecchia Gal* 
! loria. «— Wewoasl» Emporio spei^ia-
jlifcà Ponte dei Boroteri, — W%ee&imm' 
\ Francesco Fagian DraghijP^^^delIt 
1-Biade e ,,Manm. •— tJaltiiB©--" presso 
' Andrea MoUnaris, Parrueohior^. -— 
' M&vi^0 ài negozio Atìtonio Dai Mi* 
• nellì.—r idem Schiesari Giuseppe,Par ^ 
/ o c c h i a r e . — ^asl^-^nt.DalU Bara t ta^ 

droghiere al Pedrocclii, . 3 1 ^ 

h' 
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4: Partenze: 
da Padova 

%isto ^ 
diretto 

misto 
omnibus 

diretto • 

omnibus 

Acuivi 
a Venezia 

4,20 a. 
454 » 
545 » 
8, 5 » 
9.fO » 

40,15 » 

4, 2, , » 
7,35 » 

i0,50 » 

^ • j 

eiàssiasaper 
~ — — — , : _ , ^ _ -

Partenze 
;da Venezia 

Wfò 

!ii?ìSSffisiOTSHSSEK:j::3^i •ri'H •-1 ..^ -." 

omnibus 

misto 
diretto 

» 

omnibus 

misto 
diretto, 

. . • » ^ • 

Arrivi 
a Padpva 

- 1 - " — -
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^ a t P e - ^ a ."per l l a s s a n o 
^^^^^^^^^!^^^^^!:mms^mm!sm!^cs^r^jxw.^i 
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© per 
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vPadova . . . . 
Vigodfirzere . . . 
Campodarsego . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampiero * . ,. 
Villa del Conte , \ * . 

Gittadella f^^^; ' * • 
( part. .. . . 

Rossano . . . V . . 

omn. 

ant. ant. 

, 5,45 

omn. 
• . .^ i**V 

misto omn. 

pom. 

) 

Partenze^ i 
i^ à a M e s t r e 
- m i 1 » . ^ i * W i i i « . » É i . i . . i > . i . » " ' T ^ - " - " • " — " 

- . - - . • . • - ' . - • 

diretto 
omnibus 

j 

Arrivi 
a Udine * * d a U d i n e 

1 -

7,37 a. 
9,54 » 

m^ (1 p. 
' 5,52 . ^ » " 

8,28 » 
2,30 : » 

Partenze 

• . ' ' r. A ̂ i-ilJdl-j^ L J . _ -

Arrivi 
a Mestre 

misto 

fc. (i) Gno^ ConegUano. 
r^^'^i' 

1,43 a. 
5,10 » 
9,54 » 
4,25 p. 
4,46 » 
8,28, » 

(2) da Treviso 

misto (2) 
» 

• - - - ^ I F 

6.53 a. 
9.54 » 
4, 7 p. 
5,22r.» 
8,50 » 

- ^'^ ^ ̂  'y 

i -

. .458 

10,30 

omn. omn. 
- / 

9. M Padova 

Baspup . . . . part; 
Rosa . . . . . . . 
Rossano . . . . . . . 
Cittadella^ W ; '̂  ' • 

Viy^del Colite . i . 
Camposampiero . ; . 
S. Giorgio delie Pertiche 
Campodarsego . . . , 
Vigodarzere ., , . , . 

aiit. 

9,12 
9,23 
9,30 
942 

10, 7 
10.22 
10.29 
10.39 
1050 
11,~-

omn* 

. - ' ' - - • , eei ì ì^a pes" 
•^•^i-l^r^^^h:' 

per 'Vea»' 
i " h 

Partenze' 
d a Padova#:^ 

• V , 

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
da V e r o n a 

Ar|ivi 
a Pàdova 

I -

omnibus 6,54 a. 
airetfa*i0,15 » 
omnibus 3,28 p, 

% 8,21 » 
ìretto 12,25 a. 

2,40 a ce 
otónibus SpO » 

y> 10;46;» 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

.- I ^ I .1 

Schio . 
Thiene. 
uu e ville 
Vicenza 

. part. 

x-»j 

omn» ompi^^imisto misto 

a ri t. ant. pom^̂ s : póm. 

omn. 
4^i^^gL 

> - ' : • - j 

- -

: •v.-r^-^TTT^^^ 
• I \ I 

Vicenza 

ant. ant. 

. ^ _ j -

- * 

K\' 
. ' ^ 

Thiene 
Schio 

I -

m*vi «afuiN *̂ » » ^ 1 
i—t-t- 1 - » , 

l ' re-^ l^® 
'-.i\ 

• - i - r - . > • 

misto misto -misto 

-:^i^vr^rì.-

pom. pom 

I . ^ 4' 

, . L | . 

^ ? ' . : ' : r ^ - . - - - - : 

. { H l v . ^ : • 1 1 •^.•^.. 

• -

Vi. 
• i 

Treviso 
h i i 

part. 

. f 

^ D a l l Mag?:ÌQialflB Ottobre i treni dii;etti,faranno un rninuto 
,dv feimata. a tavernell^ per servizid^'vii;ggiatoii. 

' . ; i 

p^^ l^yga per 
- -• 

1 t - r>—' 

h i - r ' 1 • 

gnO' iifii per 
- I 

• ' . - i : 1 

! . . > 

' P a r t e n z e 
d a: P à d o v a 

• . • 

Arrivi 
.a Bologna 

omnibus '6.27;a. 
misto ' ' 9,20 » 
diretto^ 2,—p.' 
omnibus 6,48 » 
diretto •12, 5 a. 

a. 
P 

-10.43 
• a 2 7 ^ 
; 4150 » 
11,12 » 

2,49 â fl % , 

Partenze 
d a B o l o g n a 

diretto 12,45 a. 
mi sto XI) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,—p. 
omnibus 5, 4 » 

J L : ^ ^ • . ' • . - ^ ' = - ^ ; , . 

Arrivi 
a Padova 

. 9,23 » 
A ' i Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Montegrotto, Battaglia 

per sf'rvi;n?'*viaggiiitori hanno luogo dal 1 Moggio a tutto 
M b l 5 Ottobre. (1) da Rovigo. 

ìstrana. . . . . , 
Albaredo . . . . , 
Castelfranco. . . . 
S. Martino dì Lupari 

Cittadella*' ^^^' • • s ' 

• ! ' • 
.^pntaniva 
CarmJgnano . . 
S. Pietro iu Gii 
Vicenza . . . 

' . 

misto 

5,49 

16.38 

•omn>.4yiiisto 
'^ ^ , 

-L 

ant. pom 

'- "N-r-

. . E : 

* ' . 
..I i ^ ^ 

-\ 

m. 

. j 

S..Pietro in 
Carmignano 
Foutaniva 

. part-
: -.'-.':.-... 

^ 

%^ ! 

iOittadella > | 

• S. Mar t in^ i J l^ppr i ; 
Castelfranco . 
Albaredo . . 
Istrana . ; 
Paese . . . 
Treviso . , 

omn. misto omn. misto 

ant.,. ant. 
: - > , : = • -' O -

4:fe^ 

=-% -—• W 
- \' - i " 

- y - ^ ^ ' 

- - V ^ . 
-- - ' PL 

^ 1 

13. I , i 

5̂ .=-,.:̂ .- 'i' 

4 , 5 

I . - ; . , , 

pom 

M 

fi©!» 
--iri-^^^^ri*"! '=•'' mv^^^v-y^<^'-

. 1 -

'̂ ®fe« 

. ' T L : . . L i 

;Vittorio.. .;part., 
Conesliàno arr. 

misto misto misto misto omrii 
. ì 

ant 
- - ^ ^ 

-i^a 

/ ; . . - T - L . - - ; ' . • . ' : • ' • . > " - l , ' i i : : S . ^ i ? ^ > V ! V ' . I 

.- «-^ ' 

^ • 2 0 

r»3i I . ' . ' ^ : - - i f - i : ; ' l M - t ^ - T - ' -

^ V m^:-

--,VÌ,^^L;Ì^^V^. 

- I 

poni., pomB^rpom 
IJIlMl.ll \ I 

- j • - E 

' ' ^ 

- - ^ i ; : ! r-F- is .^ | : - - j | - " - ; - j I ^ ^ l T i " " ^ ; , - ^ : " S r r ^ ' ^ = . 

C o n e g l i a s i O ' p e r WIÉ4®S' 

Couegliano partst.̂  
. arr. 

'. _ : . - . - ^ I J ^ . ? i . ' 

misto misto misto 
. . : - - ^ ^ , V J ' 

=11 • 

i ; . - - . ^ . , , . ' 

ant. pom. pom; pom.M pom 

ómn':-

y - -3 - - -

J" r 

.̂-

misto 

' 1 . ^ 

.1 = : ' ' l : l --•ilry.. 

"fSSldal^l'yò' 

tìl3* Î  
fflt e o 

•i ' iT 

Rovigo. . 
Ceregnanp 
tiama.. . 
Baxieetta 
Adria. .' 
Loreo, , 

\V\ 

P' 

omn. 

^ant. 

misto 

poni. 

^ , 

arr. 

r^OiK^'J'V^ 

8,05. 
8,22 
8,32 

>8;55̂  
9,23 

!-'J — l.'lSr 

iHT - 3,12 
3̂ 35 
3,47 
4,06^ 
4,17̂ ^ 
4,53 

omtì. 
I ,.^ -y-

' i 7 . 

pom 
> • • ^ ^ ^ _ 

omn. ' omn 

ant. 

:MV8,35 

^ 8,52 
9,02 

^9,16 
^^:26 
: 9,53 

Loreo.' 
Adria . 
BarìcWi 
Xama . . . 

ano 
% ^ " • 

/••-,,-' 

pom. pom. 

: I 

i -n: 

•Cara i -TreTÌ@®''^ 
•v-

• ^ , r ^ ^ V -

misto 
• l i ^ V 

arr. 

Treviso . . ./p.i 
Treviso S. G. (1)^ 
Paese Castagn. . 
Paese Post.,^(4) . 
Trevigliàno S. 

no . , 
. arr. 

?-?.<•! " • ! y 

• I omn,#*omn. 

ànti&L pom. pom. 
! / I .^^ 

^ • 

5,52 

CdWuda. . 
una 

- i 

Trevignaho S. 
Paese Post . . 
Paese Gàstagn. . 
Treviso S..i3:.v (i), 
Treviso . . arr' 

omn. misto omn. 

ant. pom" pom. 
• - 1 - -

^- - - i 

(^^ 

(1) Fino a nuovo avviso non avvitnno luogo le fermate indicate a Treviso S- Giuseppe e Paese Postioraa. - I . 

- 1 . 

*»*?;*^iir'',,j/'^^H^.'.-- V ' : • E J 3 £ & 3 £ ^ : ^ 3:ffi^ 

L • ^ > lUii : - . - . • • i " - - 'f '- -

KS^ J0^^ 
I -

- 1 
' j . 

LE lUCCOMANDATE 
• . T 

c 
'4̂ 4gi'='-

- » 

• • - I I . '- ._^.m^-j--'-\ 

'1^ j . . I • l i I I j • • I ~ i ' Il l l l i i n _ . . — . . I ,1 I I 1 , 1 . . . . | . . . ^ ̂ ^ ^ ™ - n I • • I i n - ^ J » — i - ^ . ^ . ^ . » — ir --^.Mjr-'t— -.- - i—T»- I • L^- - y ' - 1 — , . ^ ^ _ _ V - ' * * "* ' 

' i * - ^:w^:n^/::^ i ^ ^ V . k - , - " ' . ' - ^ , J . ' . . • .'. ^ ' ,v*, I H : * 

- S vrir-:-j i . j . i 
' ^ .^'.i^ Tl^ 

l^^M^SS-^^^^^^g^^^ra^Moaffigg^^^ 
- - ' ^1 

D E : P 0 S 1 T 0 GMPf^ALE IN VERONA 
-:rt^3ii^^-.[ 

presso il :preparatQpt,.Gj4?^Nî TTo DAEBÉ^ CHIARA, faip. 
-JK»^ 

- I 

• n 

m i i ir^^^e^ 

Ogni pacchetto delle Wcr«5 ^sad^tlgli^ DMIa Chiara, è rinchiuso in opportuna istru 
ione ed é munito dei timbri e fìmia dello stesso. Ogbi pasliglja porta impi^ésM la se. 
nenie moTca', CISSEÌBBCÌÌ» Sbal la Clals&pa If, e . Sai^anhò qjiiifidi da rifiutarsi còcne 

Z] 

t Vise, luite quelle paHigllp,che SI prtjtientasserp, senza la sud4.^,tia marcae'contraysegni. 
Qivftte'pastiglie souo'preferite dai medici nella cura delleIBresisS r^'er^'asse, SSa-wai* 

.•SalUaBl. B*'€9lMatìSMSv',lS« CaiiSi&sà dei.f:inriuUi ecc.'" , Ci»n3i&8à dei finriiiUi ecc. 

t̂ .̂ â*i:;r̂  m . ! • " 

Siili Tfl 8l poco - Per riveadite l o r i Sconto , 
' I I • ' -

«''fflao'^'ss Piaiierì e Mauro all'Università, Ditta Cornelio alTAn-
{Telo, Vernare' t^m'^r S. LHon!̂ r_do 
BSs2iiS«fras€s Fflbris — 

U'iecBS'i'̂ u Valei'i Mfsas-̂ &BiScft Regay-zoni 
l?S<aa8a;SSas© V^n-zj — Aals'Sss B^'useaini — B§®11BSE-,S» Locatelli 

— Tw^yùm^ Zaiìeiti Giuv. — i.g'Jiaaìisaiar^ Gnoripioni — B<liafl« Fabbri%^Qpmmessati 
-« "WcvoBsa farmpcia Dalla ChiVra a 0asteÌVfî ftqhJO P. Palio, ed in tutte le altre città 
presso i prtncipaUlftjproaoiati. , , -, ,• , n . '• 

Si spediscono ovunque-oon sconto, a chwmandorà diisiK"o o vaglia al Preparalore m 
Ymm , ' 

j -

i ^ m _ r 7 l K f l 1 i i A V - m » . — ^ i i ' l i B i A ^ - - k _ . - < v r ' ~ f T ' 
tMJ^'.ì^i'.'i'-'"'. '• ' '•^^.-••"' J; 'p\j" 

; , 

j i '6 

y s " iiid 
.a: 

^ ' b i ^ 
r 

% 

tfi et li ..s 
I \ 

\ . -; . (^i.^lIloIti3 :r®getalil Saìolaaiìuie} 
' l ' I ' - , I 

formate qoo sughi delle, radici .Iridus liver Woft (Hepatìca ìpd 
S^Wulica)vÌ?6d Co/ic.s. (ayiivum mcae.) e GuWir'svoot (J^'.Uowroot). 
'Ti Dott. Simon sapendoli usati con risultati miracoloai dagli in­

digeni delle 'Sierre, .li; adottò :negli:Spe(*ìì;ib.dell-i|JiiionQ c^h/fcrma 
adatta.''|TrÒvaron8Ì rimedio sicuro p%r '7' indig&stiqngf' dispepàiat' 
siitichtizziXj biliosi) inappetenza^ dolori di aUmmcOf tèsta & fegato^ 
perdita di memoria^ itterizia, diarrea, dissenteria, vermi, malat­
tie della " ' *' ' ' - '-'- - »• - I -•-

-Strio e 
Sono> 
gntW*v e curano fa febbre gialla, vomito nero e colera. VJ, Z Sa 

la digestione, puriGca il sangue, bile, fegato, ridona là memoria, 
guarisce la spermatocea, im|.(Oteiiza, uccide i miasmi e vim^e la 
febbre giulla e vomito nero. E' anticolerico sicuro. I J . % l a ha^i-
ta^iSa'(og^iugere cent 60 per pacco ed Jmb|i]|,aggió) ^ ÌHH-
t igBic Bi. 8 , f ranc to j i porto e imbailags[io, rrìviafo vaglia, o 
fraVtco bolli, al deposito pfenerole con proprietà di p«iynte e mtiroa 
di fabbrica^.'HSs3r4«iìì1 © C!. Chimici faìmacistl, viaMonforUi 
6, Milano. Deposito presso tutti % farmacisti^ principali droghieri 
e caffettieri. 

In a'-iiid^fn', fiixWi<^Q Poli • Monis - Arrigmi - Trevìsan, 

- , -•••'s?.^" d A f - W T t o L ' r t ^ 

imi 
f- I f^ t • :. jn i ; » ' -•.-"-^ - ± . H " " ^ - * ' 4 * H'—'l'^'i' i - ' . 

Padova, Tipografìa del Bacchiglìone Corri ere-Veneto, Via Poz^o Dipinto, N. 3836. 
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